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ele tta  M aria,1 al principe ereditario inglese. A  P arig i lo  stesso  m o­
naco si r ivo lse  a lla  R eg in a-m ad re, che si d ichiarò d ’accordo e lo 
rinviò a L ondra a l B uck ingham . G iacom o I  si a ttaccò  a l pro­
getto, allorché il m atrim onio spagnnolo g iunse al fa llim en to .2 I l  
15 marzo il  B u ck ingham  v i  fece  in  parlam ento u n ’allusione, che fu  
accolta con m alum ore, m a n on  suscitò  nessuna opposizione aperta .3

Il 15 febbraio 1624, g iunse a Parigi, quale in v ia to  di G iacom o, 
l’abile cortigiano H en ry  R ich  V iscount K en sin gton , p iù  tard i conte  
(Eari) di H olland , per inform arsi degli um ori della  corte. E g li trovò  
tanto L uigi X I I I  quanto Maria dei M edici p rocliv i a l m atrim onio. 
Ambedue se n e  riprom ettevano un  m iglioram ento nella  condizione  
dei cattolici inglesi; u na relazione p iù  stretta  tra Francia  e In gh il­
terra era desiderabile anche perchè am bedue le  p o ten ze  erano  
avversarie della  Spagna, l ’Ingh ilterra  per l ’affare del P a la tin a to , la  
Francia per la  questione della  V altellin a . I l  guadagnare la  p o ten te  
Francia quale a llea ta  contro la  Spagna d o v ev a  apparire an ch e agli 
occhi dei p ro testan ti in g lesi com e un  van tagg io  ta le  da riconciliarli, 
in certa m isura, fin col pensiero d i u n a  regina catto lica . U n  tim ore  
quasi superstizioso della  in q u ieta n te  grande p oten za  ca tto lica  del 
Mezzogiorno dom inava tu tto ra  i  p ro testa n ti inglesi, n on ostan te  
il naufragio d e ll’Arm ada; e g iu sto  allora questa  an sietà  era tor­
nata, a crescere, perchè le  p o ten ze  ca tto lich e  si trovavan o  in  apertis­
sima superiorità r isp etto  a i p ro testan ti. T u tti i  p ro testan ti d i E u ­
ropa insiem e, scriveva  in  quel tem p o un  p o litico  in g lese ,4 erano  
secondo l ’op in ione d i G iacom o I  troppo deboli per tener te s ta  alla  
Spagna. Ora, il  rafforzarsi p recisam ente per m ezzo della  Francia  
cattolica d o v ev a  apparire d op p iam en te  desiderabile, perchè, ove  
si fossero co llegati in siem e contro la  Spagna esc lu sivam en te  p ro te­
stanti, il re d ’Inghilterra tem ev a  si desse l ’im pressione d i u na guerra  
religiosa, la  quale attirereb be proprio essa tu tt i  i ca tto lic i dalla  
parte spagnuola. La preoccupazione, che allora dom in ava  sui prò- 
festanti, è p a lpab ile  in  ciò, che l ’incendiario M ansfeld, allorché ven n e
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